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Gli annessi prospetti siaiisiici ■ relativi all' andamento delle 
scuole, che la Società nostra ha potuto compilare con metodo 
di anno in anno migliore, facilitano grandemente l'ufficio che 
il Comitato dirigente la istruzione ha di riferire come di consueto 
circa l' insegnamento e le generali condizioni dell' Istituto ; tan- 
toché queste poche parole che noi premettiamo a quei docu- 
menti , ne sono più che olirò una illustrazione destinala a por- 
re in evidenza le cose più rilevanti da essi indicate. 

L'apertura delle scuole, per l'imperversare della stagione 
dovè esser differita al 18 Novembre e cosi ritardala di qualche 
giorno in confronto dell'anno decorso. 

Nel numero degli alunni inscritti ( Pag. 8 ) si verificò 
una leggiera diminuzione della quale non dobbiamo provare 
sconforto ma anzi rallegrarci , avuto riguardo alla principale 
cagione che la produsse. Infatti buon numero dei nostri anti- 
chi alunni di campagna profiltarono delle scuole serali che, die- 
tro l'esempio nostro e per cura di due giovani di buon vole- 
re, furono aperte nei villaggi degli Alberghi e del Cardino , e 
naturalmente ne profittarono ancora lutti gli abitanti di quei 
dintorni che bramosi d'istruirsi, in mancanza di quelle scuole 
avrebbero certamente frequentate le nostre. In appoggio di 
quanto abbiamo asserito troviamo, ( Pag. 8 ) che la princi- 
pale diminuzione degli alunni Interini si verificò nella classe dei 
contadini c ortolani per lo addietro più numerosa delle altre. 

Itclatìvamcnle alla inscrizione degli alunni , i dati statistici 
conducono ad una considerazione a nostro credere d'impor- 
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lanza granii issi ma. Invero se paragoniamo pereto, anno per an- 
no il numero degli alunni inscritti a cominciare dal principio del- 
le nostre scuole lino ad oggi , troviamo ( Pag. 8 ; che i numeri 
degli alunni dai dodici ai quindici anni sono andati sempre fe- 
licemente aumentando: nel 18G5-6G se ne inscrissero 18, nel 
1868-C9 se ne inscrissero 92. L' opposto accade per gli alunni 
dai quindici ai venti anni , dai venti ai trenta : i primi sempre 
decrescendo sono discesi da 181 a 94 e i secondi ita 194 a St. 
La qua! cosa prova un fatto e ne conferma un altro. Provo che 
il favore per le nostre scuole si è reso sempre più universale, 
estendendosi anche ai padri di famiglia i quali or più non esi- 
tano ad affidarci i loro fanciulli appena l' eia lo consente. 
Conferma poi quanto altra volta fu osservalo , clic cioè 
fra gli adulti la costanza e una qualità piuttosto eccezionale ; 
lo clic è dispiacente ma naturale. Infatti allorquando un indi- 
viduo , massime se di mente non còlta, pervenuto ad una cer- 
ta eia ha contratto certe abitudini , per modillcarlc , quanto più 
esse son cattive tanto più ha bisogno di un carattere fermo e 
di una energia che, diciamolo con dispiacere ma per la verità, 
è tuli' altro che la qualità caratteristica di noialtri Italiani. Il 
primo fatto ci pone totalmente fuori del pericolo di vedere de- 
serte le nostre scuole : ne assicura 1' avvenire. La diminuzioni) 
poi degli alunni dì età superiore vale a vie maggiormente farci 
apprezzare le lodevoli eccezioni in quelli fra Ioni che con assi- 
duità e diligenza durano a frequentare la scuola. La tabella a 
Pag. 9 pone per cosi dire soit' occhio f andamento intellettua- 
le delle nostre scuole, i ragguagli che essa ne dà sono oltre 
ogni dire soddisfacenti. Infatti a confronto dell' anno decorso 
essa indica aumento di assiduità nella frequenza alle lezioni : nel 
1867-68 intervennero 37 alunni per cento mentre nel 18G8-C9 
ne sono intervenuti 40. Indica maggior diligenza poiché le as- 
senze giusiiùcaie dal 3 per cento sono salite al 4 circa e le 
non giustificate discesero dal 54 al 31. Indica aumento grandis- 
simo nel profitto mostrando come i passaggi da i-lasse a classe 



siano aumentali dal2t al 39 per renio circa. Questo consimi- 
le migliorameli io devesi in gran parie a luite quello mnd il lea- 
li o ni suggerite dalla pratica le quali gradatamente la Società no- 
stra venne apportando in tutto quanto riguarda l' andamento 
della istruzione e molto anche si deve alla diligano dei Maestri e 
maggior solerzia spiegata dai Direttori , alla quale, anziché a dimi- 
nuzione di disciplina negli alunni , devesi attribuire I' aumento 
delle punizioni costatalo dalla tabella a l'ag. 0. Se a cagione 
dei preparativi per la Fiero di Beneficenza [i-nula nel nosiro lo- 
cale a prò degli Asili Infantili le lezioni festive di disegno cb- 
Ler principio un poco più tardi che Dell'anno decorso, non 
venne però meno la premura e io zelo dell'egregio Prof. Car- 
lo Del, Mosso , come è noto , deputalo a quel!' insegnamento ; 
talché il prillino non fu minore se vuoisi anche in grazia dei 
migliori isirumenii al disegno necessari clic la nostra Società 
ebbe cura di provvedere a proprie spese. 

Le Conferenze popolari (l'ag. Il ) tenuje nel solilo locale 
della scuola tecnica , avuto riguardo al numero di esse , alle 
materie trattatevi , all' impegno ed abilità degli egregi cittadini 
che le tennero, al grandissimo concorso di operai i quali con 
trasporlo Indicibile v'intervennero , ebbero un esito splendidis- 
simo. La Società non si stanchi di favorire con ogni sua posso 
questo importantissimo ramo di educazione popolare , né la- 
sgomenti l'esigenza di coloro che dichiarando inutili le Confe- 
renze perché insuflicicnii a ridurre in poco tempo gli operai 
tanti chimici, tanti meccanici , tanti economisti , non intendono 
che I' efficacia di esse consiste princip.il mente neh" infondere 
nello spirilo degli operai i germi dell' idea di giusto e u' ingiu- 
sto, di diritto c di dovere , di buono e di bello , di utile e 
di dannoso , germi che poi sviluppatisi pel soccorso della istru- 
zione ordinaria elementare, serviranno a rendere appunto que- 
sta proficua e non pericolosa , qua) suol essate ove all' edu- 
cazione della niente non si congiungm altresì quella del cuore. 
In questo ultimo concetto la Società volle arricchirci di due 
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nuo*e istituzioni : vogliamo dire della Cassa di risparmio e del- 
la Biblioteca circolarne fra gli alunni. La prima lia già dalo i 
suoi fruiti ( Pag. 13 ) ; infatti quasi 70 alunni su cento , depo- 
sitarono in pochi mesi complessivamente L. 121,35 e in questo 
tempo non vi fu die un sol ritiro di L. 1,55. Se riflettiamo 
come nella nostra città operai in gran numero, che per 1' arto 
che esercitano potrebbero essere agiati , vivono nella più sordida 
miseria per non sapere cosa sia il risparmio, intenderemo ia 
opportunità di questa istituzione. 

La Biblioteca circolante È per ora di piccole propor- 
zioni perchè anche in questo si volle seguire 1' usato siste- 
ma di cominciare dal poco per assicurare il mollo , e var- 
rà a promuovere nei giovani alunni il gusto per la lettura dei 
buoni libri , gusto che in generale pare ogni di vada sce- 
mando ; ed invero attualmente mercè le cure del Governo , 
dei Municipi , dei privali , non mancano né le Biblioteche po- 
polari , né i libri ma i tenori. 

Anche occupandosi della Fiera di Beneficenza a prò depli 
Asili Infantili , la Società volle non lauto adoperarsi per un* ■•■ 
pera filantropica , quanto porre in pratica un principili , sem- 
pre a proprio riguardo fedelmente seguitn , qual è quello che 
per eerte istituzioni deve busure la sola associazione dei cit- 
tadini. (*) Della Fiera di Beneficenza , incidentalmente più vol- 
le rammentata , noi qui non parleremo in particolare se non 



(") /( fl. Governa tutti alt unni elargì spontaneamente un 
sussidio a vantaggio delle Stuoie. Ciò non contraddire alla 
nostra asserzione perchè quella sussidio mai fu dalla Società 
preveduto nei Bilanci presuntivi. Dobbiamo nondimeno esserne 
arati come lo simun a tulli coloro che possedendo Buoni del na- 
stro imprestivi li donarono alta Società ; in quanloché per que- 
sti inaspettati lucrarti abbiam i potuto meglio provvedere al per- 
fezionamento della scuola di diseijno e aliti foitdazìuiie delia 
Biblioteca circolante , e abbiamo potuto arrivare con insperata 
sollecitudine alla Mule estinzione del debito sociale , estinzione 
che siamo Iteli annunziare essere slata compitdu in qwsf anno. 



per rendere pubblici ringraziamenti agli oblatori e a ludi «olo- 
ro che con I' opera o col denaro contribuirono a quel felice 
successo elie ognuno ricorda e lardi dimenticherà. 

In conclusione anche in quesf anno le nostre fatiche non 
furono infruttuose. Ciò basti per animarci a procedere fiduciosi 
nei!' ardua via della vagheggiata perfezione. 



Li al Agosto 186» 

Simoni Avv. Oil'ssppb— Presidente 
Desiosa! Dott. Carlo - Forti Odoardo - Hrwai M. Amomo 
Mociu Lumi - Palamidessi Prof. Carlo - Sartibi Paof. Yikcbnzo 
Dil Vaso Uno — Segretario. 



SCUOLE SERALI 
Iscrizione degli Alunni 
ncll' anno I8f»*)e confronlo cogli anni precedenti 



Tolale degli alunni iscrirti 

Delle 3 cure di cilia 
i cure dei dintorni 



PER PROFESSIONI 



Calzolari 
Cappellai 
Coloni e Ortolani 
Conciai 
Fabbri 
Falegnami 
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INSEGNANTI DELLE SCUOLE SERALI 

per l'anno scolastico 1868-69 



Allegretti Ernesto — Bianchi remando — CcrehiaJ Italiano 
Del Vaso Ugo — Desideri Doli. Carlo — Magnimi Alberto 
Malfatti Luigi — Marchi Ferruccio — Marini Roberto — Min- 
gili M.° Antonio — Mochi Luigi — Orsi Alessandro — Pa- 
cini Giorgi» — Ricciarelli Secondo — Stmoni Aw. Giuseppe. 



ALUNNI PREMIATI PER L'ANNO 1868-69 



PREMUTI DJ Pimi A CLASSE 



Baroncelli Benedetto, Muratore — Capitanini Odoardo, Mura- 
tore — Ceccheilini Guglielmo, Fabbro — Convalle Alberto, 
Ortolano — Guidi Guido, Falegname — Maiali Lorenzo, Fale- 
gname— Paniera Luigi, Cartaio— Pellegrini Odoardo. Ortola- 
na— Silvestri Francesco, Calzolaio— Tredici Luigi, Muratore. 

par MI ati DI HCOIDA CLASSE 

Amadio Angiolo, Ortolano — Ccechetiini Costantino, Fabbro 
Checchi Rinaldo, Fi lato r aio— Cinelli Niccolao, Ortalano — Con- 
velle Agostino, Ortolano — Beilandi Eugenio, Colono — Fio- 
rentini Yerano, Muratore — Grandi Giovanni, Cappellaio — 
Guadagni Giovacchiiio, Cappellaio — Natali Pasquale, Forna- 
ciaio — Natali Pasquale, Colono — Natali Leopoldo, Scappelli- 
no— Nucci Cesare, Falegname — Papini Domenico, Fabbro 
Pellegrini Agostino, Ortolano — Pellegrini Lorenzo, Maniscal- 
co — Pergola Aniceto, Muratore — Sturlini Giulio, Ortolano 
Travaglini Andrea, Funaio. 

PREMUTI DI TBBZà CU SS E 



Arrigoni Alberto, Fabbro — Baldini Ferdinando, Funaio —Ca- 
vallacci Niccolao, Calzolaro — Filippelli Pasquale, Ombrellaio 
Ford Pietro, Cappellaio — Giuliani Stefano, Cappellaio — Guelfi 
Domenico, Ortolano — Pieri Domenico, Funaio — Rosellini 
Pietro, Barbiere. 
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LEZIONI FESTIVE E CONFERENZE 
che ebbero luogo durante l' anno scolastico 1 868-69 

LEZIONI FESTIVE 

Lezioni di disegno lineare date dal l'nor. Caiilo del 
Rosso nei giorni festivi dal 2i Febbraio all' a Agosto. 

CONFERENZE 



1. — (1 Gennaio 186SI= La socieià e i vantaggi che arre- 

ca agli uomini ; ciascuno fa il bene 
della società cercando il proprio. 
pHof. Vincenzo Sammi. 

2. — 1C Detto = Il lavoro è sorgente di proprietà ; 

la proprietà è la condizione neces- 
saria della ricchezza. Cause ed utili- 
tà dell' ineguaglianza fra gli uomini, 
l'nor. Vincenzo Saktim. 

3. — 23 Detto = Valore del lavoro e valore delle cose 

ecagioni della loro variazioni'. Uti- 
lità della buona direzione del lavoro 
e benefizi delle macchine -Poar. 
Vincenzo Saitimi. 
*. — 13 Febbraio = Alimenti e crapula - Liquori spi- 
ritual - Effetti del vino - Ubriachi j- 
ia = Dott. David Bartoloxzi. 
'j. — 20 Detto => Seguito sul! ubriachezza ■ Iniossi- 
canone ulcoolica ■ Tabacco da fumo 
e avvelenamento per la nicotina 
Dott. David Bartolozzi. 
Dello = Soli' igiene dei bambini = Cav. 

Dott. Paolo Morakdi. 
Marzo = Economia e lavoro — Don Oreite 

Detto — Lavoro e risparmio = Dott. Gio- 
condo Giuntoli. 
Detto = La società di famiglia principio e 
modello della società civile = Avv. 
Giuseppe Suoni. 

10. — 3 Aprile Storia deltarbono— Dott. Car- 

lo Palasudksi, 

1 1. — 10 Detto =i Storia del carbone ( seguilo ) = 

Dott. Carlo Paiamidessi. 




DIFFUSIONE 
DELLA CASSA DI RISPARMIO 

FRA CU ALUHKI DELLE BCCOLI SERALI 

RESUlTATl 

ottenuti nell' anno scolastico 1868-69 



La Cassa di Risparmio fu apcrla il 23 Febbraio 1869. 

Libretti rilasciati a tutto il 31 Agosto 1869 N.' 52. 

Somme versate — — — — L, 121, 35 
ritirale — — — — • 1, 35 
. accreditale al 31 Agosto 1869 L. 119, 80 

Versamenti N.° 235 — Ritiri M,* 1 

Media di ogni versamento — — — L. 0, 52 
« dei versamenti per ogni libretto N* 4 i/2. 



Si noli che il numero degli alunni che intervenivano alla 
Scuola nel Mano 18fi9 essendo in media di 7i, presero par- 
te alla Cassa di Risparmio 69 per 100. 



PATRIMONIO DELLA SOCIETÀ 

al 31 Agoslo 1869 



Valore dei mobili — — — — — L. 


77i 


38 


Resto di cassa come dal Bilancio consuntivo (") — > 


109 


12 


Libri del dono Galeotti rimasti da vendersi — • 


42 


75 


Valore dei libri della biblioteca circolante fra gli 






alunni delle nostre scuole — — — « 


15 


00 


Frutti dei danari depositati dal Cassiere alla Cassa di 








U 


38 


L. 


9SS 





Pescia 96 Settembre 1869 
II Segretario — V,ao Dkl Vaso 

(•) Vedasi a tergo il Bilancio consuntivo. 



BILANCIO CONSUNTIVO dal ì.° 



ENTRATA 



Iksm di Cassa ai 1.* Settembre 1868 — — L. 

Tasse ordinarie — — — — — — — — — ■ 

Soci ordinari — — — — — — L. 288,00 

_ — — — — « 390,00 

— — — _-— ■ 64,00 
Penali per assenza alle adunanze ec. — — — — « 

Tossa straordinaria imposta ai Soci ordinari — — ■ 
Sussidio elargito dal R. Goterno — — — — —. 

Ricavato dalla vendila di libri donati dal Sig. Contini. 
Avv. Leopoldo Galeotti — — — — — — « 

Dono del Sig. Cav. Francesco Scoti — — — — « 

Buoni <T imprestilo per i quali Tu retiuniiato al diritto 
di rimborso _ — — — ._ — — — — « 



333 


37 


742 




5 


00 






300 


00 


» 


75 


30 


00 


105 


00 


1438 


12 



Visto la Commissione 
Cablo Naudiki 
Dott. Rodolfo rUnnini 
Alberto Magnani 



Settembre 1868 al 31 Agosto 1869 



USCITA 



Pigione — — — — 

Stipendio al custode — — — 

Hi limi ii a no no — — — — — — ___ 

Spese di amministrazione , stampa , posta poni ec - 

Stampa della relazione annua — 

Spese di mobilia distinte come appresso — — — 



Un 1 



Tavole nere ed altri lavori di falegname 
e di fabbro _ _______ . 17,0< 

Mantenimento di mobili _____ . 

Mantenimento delle Scuole — — — — — T. _T 

Spese per le conferenze — — — — — — — 

■ • i premi — — — 
Nuovi compassi per la scuola di disegno — — — 
Cario e stampati per la diffusione della Cassa di rispar 
mio fra i nostri alunni — — — — — 

Corso di ornato per la scuola di disegno — — — 
Libri per la biblioteca circolante fra i nostri alunni — 
Rimborso di buoni d' imprestiti 



AVANZO del presente Bilancio in contanti press 



l'escia 26 Settembre 1869 
Jl Segretario — Uco Del Vaso 



■*vy. Giis-rPE Simobi Presidente - Dott. Cìiilo Desideri Vice Presidente 
Luigi Muchi Costiere ■ Koderto Marini Provveditore 
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RUOLO GENERALE 

DEI COMPONENTI LA SOCIETÀ' 
A TUTTO DECE MURE 1809 

SOCI ONORARI 

Aleardi Prof. Conte Aleardo 
Carbonati Cav. Prof. Domenico 
Cerchiai Gervasio 

Conti Comra. Prof. Av». Augusto , Deputato 

al Parlamento Nazionale 
Falconcini Cav. Dott. Enrico 
Galeotti Comm. Avv. Leopoldo, Deputato 

al Parlamento Nazionale 
Guerrazzi Avv. Francesco Domenico , Deputato 

al Parlamento Nazionale 
Guidi Gaetano , Scultore 

l.ambruschini Comm. Prof. Abaie Raffaele, Sena- 
tore del Regno 
Magnani Cav. Giorgio Q. D. 
Norfini Cav. Prof. Luigi 
Orosi Cav. Prof. Giuseppe 
Scoti Cav. Francesco 
Tiirgìoni-Tozzetti Prof. Ottavio 
Tegas Cav Avv. Luigi, Prefetto 
Tommaseo Niccolò 
Villari Comm. Prof. Pasquale 
SOCI ORDINARI 



Del Vaso Ugo 
Desideri Dott. Carlo 
Desideri Pietro 
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Foni Oclttardo 

Gainiiarini Antonio 

Gialdini Luigi 

Lavorati! Iacopo 

Magnani Alhcrto 

Magnani Gregorio 

Marchi Ferruccio 

Marini Roberto 

Minghi Maestro Anlonìn 

Mochi Luigi 

Nardini Carlo 

Nardini Dott. Rodolfo 

Orsi Alessandro 

Pai a mi dessi Prof. Carlo 

Pierelti-Giampieri Giovanni 

Ricciarelli Secondo 

Sandri Giovanni 

Sarlini Prof. Vincenzo 

Scoti Achille 

Sìmoni Avv. Giuseppe 

Toschi-Vcspiidiani Michele 

SOCI AGGREGATI 

Allegretti Ernesto 
Angeli Dott. Giuliano 
Anzilotti Curio del fu Agostino 
Anzilotti Enrico 
Anzilotti Pietro 
Anzilotti Roberto 
Bnldaccini Dolt. Rocco 
Baklaccini Vincenzo 
Bellandi Eugenio 
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Bellandi Oreste 
Bencini Bencino 

Benedetti Dott. Lorenzo , Sindaco di Pcscia 

Biagi Gaetano 

Bianchi Fernando 

Bilancini M° Carlo 

Bocci Antonio 

Borri Tito , Cancelliere 

Brandani Lorenzo 

Calderai Michele 

Calderai Oreste 

Canevazzi Carlo 

Occhi Benedetto 

Cecchi Ferdinando 

Cecchi Francesco di Giov. Batta. 

Cecchi Lorenzo 

Cerchiai Italiano 

Ciampolìni Francesco 

Del Rosso Prof. Carlo 

De Loca Carlo , Delegalo di P. S. a Poscia 

Fantozzi Giovanni 

Frateschi Ernesto 

Fredianelli M.° Francesco 

Galeffi Galeffb 

Galli Avv. Francesco , Pretore di Pcscia 

Gentili oi Carlo 

Gherardi Ing. Gherardo 

Giuntini Serse 

Giuntoli Dott. Giocondo 

Giusti Orazio 

Giusti Severino 
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Grandi Ambrogio 
Innocenti Cesare 
Magnani Domenico di Enrico 
Magnani Dott. Ferdinando 
Magnani Giovanni } 
Malfatti Luigi 
Maraviglia M.° Giosuè 
Marchetti Cav. Giuseppo 
Marchi Avv. Alessandro 
Marchi ni Orlando 
Mariani Ing. Ernesto 
Marini Giuseppe 
Martini Giovacchino 
Martini Giuseppe 

Meiosi Roberto , Ufficiale nel]' Esercito lui, 

Mitighi Simone 

Morandi Alessandro 

Morandi Cav. Dott. Paolo 

Meschini Odoardo 

Mostardini Pasquale 

Nastruzzi Vittorio , Ufficiale nelF Esercito Ita). 

Nieri Dott. Giuseppe 

Nieri Galileo 

Orlandi-Cardini Antonio 

Orsi Benigno 

Orsi Francesco 

Paci ni Giorgio 

Pacini Luigi del fu Cav. Giovanni 
Palami dessi M." Francesco 
Piacentini-Buriini Cav. Dott. Giovanni 
Piacentini Pietro 
Fìrami M.° Oreste 
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Profili Pietro 

Puccinelli-Sannini Cav. Vincenio 

Ricciarelli Ernesto 

Rosellinì Giovanni 

Rossi Alamiro 

Scarlini Giovanni 

Siniuni Doli. Pietro 

Sìmoni Gaetano 

Spicciani Michele 

SOCI ADERENTI 

Checchi Benvenuto 
Mèjèan Leone 
Scoli Gaetano 

SOCI CORRISPONDENTI 



Barni Dott. Ruggero 

Brancadori Cav. Giov. Batta. 

Cassissa Prof. Angelo 

Ciavarini Prof. Ivo 

Gambarini Avv. Carlo 

Guerra Avv. Pietro 

Landucci Cav. Avv. Giuliano 

Hencsini Enrico 

Ostini Barone Alessandro 

Pacini Cav. Avv. Leopoldo 

Relandini Leonardo , Delegato di P. S. 

Seghieri Avv. Amerigo 

Teslì Teofilo 

Tooi Avv. Ettore 

Viti Ernesto 
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